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Verso un processo di 
riorganizzazione per unôIstituzione 

dinamica e rivolta al futuro  
 
 

LôIstituto di Ricerca e 
Sanità Pubblica di 

riferimento in Italia ed uno 
dei più importanti al mondo  

άImproving health in Italy ŀƴŘ ƛƴ ǘƘŜ ǿƻǊƭŘέ 



Mission  di unôorganizzazione  

è il suo scopo ultimo, la giustificazione 
stessa della sua esistenza e al tempo 

stesso ciò che la contraddistingue  

da tutte le altre  

Promozione e tutela della salute pubblica  

      nazionale attraverso attività di 

   ricerca, sorveglianza, regolazione, 

 prevenzione, comunicazione e formazione.  



Vision  

la proiezione di uno scenario futuro che 
rispecchia gli ideali, i valori e le 
aspirazioni dellôorganizzazione e 

incentiva allôazione 

Per perseguire la sua mission, lôIstituto  

Superiore di Sanità produce conoscenze  

mediante la ricerca e la sperimentazione e  

diffonde le conoscenze e le evidenze scientifiche  

ai decisori, agli operatori ed ai cittadini al fine  

di tutelare e promuovere la salute pubblica.   



I criteri  ispiratori della nostra azione  

VMassima valorizzazione del capitale umano 

 

VPromozione qualità, flessibilità ed innovazione 

 

VAutonomia e responsabilizzazione su uso risorse 
e risultati 

 

VEssenzialità e semplicità dei percorsi tecnico-
scientifici ed amministrativi 

 

 

 



IL BACKGROUND  
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Andamento dei Trafserimenti dallo Stato -  Confronto Esercizi Finanziari 2009 - 2014     

CAPITOLO MINISTERO Esercizio Finanziario 

    2009 2010 2011 2012 2013 2014 * 2015 

3443 FONDO PER FUNZ. ISS 
          104.023.916,00            111.404.316,00              15.980.925,00              16.504.741,00              12.367.702,00              10.517.965,00                8.900.947,00  

3444 SPESE DI NAT. OBBL.  ISS 
                                    -                                        -                87.567.856,04              90.708.290,00              90.727.588,00              90.718.290,00              90.718.290,00  

3445 LEGGE N. 388/00 (PERS. TD) 
              8.000.000,00                8.000.000,00                                      -                                        -                                        -        

3442 FONDO PER FUNZ CNS 
              2.226.357,60                2.513.768,92                2.508.330,38                                      -                                        -        

4385 FONDO PER FUNZ CSC 
                  926.157,00                1.200.000,00                    559.875,00                    625.809,00                    520.594,00                    463.368,00                    483.596,00  

3446 
REGISTRO PROCR. MEDIC 

ASSISTITA                   135.396,00                    154.937,00                    154.937,00                    154.937,00                    153.646,00                    152.591,00                    150.421,00  

CNT (MIN ECO) LEGGE N. 166/09 

                                    -                  2.000.000,00                2.000.000,00                2.000.000,00                2.000.000,00                2.000.000,00                2.000.000,00  

TOTALE             115.311.826,60            125.273.021,92            108.771.923,42            109.993.777,00            105.769.530,00            103.852.214,00            102.253.254,00  



Tagli e accantonamenti sui trasferimenti da parte dello Stato - Confronto Esercizi Finanziari 2009 - 2015  

Esercizio 
finanziario 

 importo 
accantonamento 

ulteriore 
finanziamento 

INCREMENTO/DECREMENTO 
FINANZIAMENTO INIZIALE 

Normative Accantonamenti 

2009 -6.363.352,00      3.300.000,00  -3.063.352,00           6.363.352,00  Comunicazione Min Sal del 9.3.2009 

2010 -5.998.241,00    11.000.000,00  5.001.759,00  5.998.241,00  

Accantonamento Art. 17 D.L. 1 luglio 2009 N. 
78 Convertito in L. 3 agosto 2009 N. 102 
(variazione Bilancio n.2 del 7.7.2010) 

2011 -7.732,00                        -    -7.732,00                   7.732,00  Comunicazione Min Sal del 30.3.2011 

2012 -2.202.400,00                        -    -2.202.400,00           2.202.400,00  Spendig Review L.44/2012 

2013 -5.214.106,00                        -    -5.214.106,00           5.214.106,00  
Spendig Review L.44/2012 applicato al 
finanziamento da Bil.Pluriennale 2012-2014 

2014 -1.738.035,00                        -    -1.738.035,00           1.738.035,00  
Spendig Review L.66/2014 applicato al 
finanziamento da Bil.Pluriennale 2014-2016 

*2015 -3.107.053,00                        -    -3.107.053,00           3.107.053,00  

Spendig Review L.66/2014 applicato al 
finanziamento da Bil.Pluriennale 2014-2017 ; 
Atto Camera 2476-2014 (2.607.053,00 + 
500.000,00) 

*  Per l'anno 2015 è stato indicato il dato di previsione 



Nonostante tagli per circa 10 ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ ƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ {ǘŀōƛƭƛǘŁ 
non è riuscita a fermare la crescita della spesa pubblica. 
 La spesa delle amministrazioni pubbliche scenderà leggermente nel 2015, da 835 a 
829 miliardi di euro, per poi risalire a 850 miliardi nel 2017. 
La difficoltà di aggredire la spesa, che continua ad assorbire oltre la metà del reddito 
nazionale, è particolarmente preoccupante perché la stessa legge di Stabilità include 
una «clausola di salvaguardia» che si attiverebbe automaticamente qualora venissero 
mancati gli obiettivi di finanza pubblica.  
Se nelle prossime due leggi di Stabilità (per il 2016 e 2017) il governo non riuscisse a 
ridurre il deficit di 17-18 miliardi circa in ciascun anno, scatterebbe automaticamente 
ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǾŀΦ  
[Ωŀƭƛǉǳƻǘŀ oggi al 10% salirebbe al 12 nel 2016 e al 13 ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΤ ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ŘŜƭ 
22% salirebbe in due anni al 25%.  
Per evitarlo - escludendo il ricorso a un aumento della pressione fiscale - sono 
necessari tagli di spesa pari a circa 35 miliardi in due anni.  
Gli ŜŦŦŜǘǘƛ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Řƛ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǾŀ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜǾŀǎǘŀƴǘƛΣ 
uccidendo sul nascere la ripresa. 

IL CONTESTO ECONOMICO-FINANZIARIO PUBBLICO ITALIANO 



  

Å2 aree operative 

ïArea tecnico-scientifica    

ïArea operativo-amministrativa   

 

 Distinzione tra 
programmazione e controllo e  

gestione tecnico-
amministrativa 

Nuovo  Statuto entrato in vigore alla fine del 2014  

  tŜǊ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩL{{ 
bisogna agire subito 



Riorganizzazione area amministrativa: 
bozze di regolamenti  

ÅFunzionamento del Consiglio di Amministrazione e del 
Comitato Scientifico 

ÅPersonale 
ÅAmministrazione, finanza e contabilità 
ÅReclutamento del personale e modalità di 

conferimento delle borse di studio e degli assegni di 
ricerca 
ÅCostituzione o partecipazione a consorzi, associazioni, 

società e fondazioni 
ÅAccesso ai documenti amministrativi 
ÅObblighi di pubblicità e trasparenza 

 



Organizzazione tecnico-scientifica 

 



Le ñMacroò  funzioni individuate dallo 
statuto e dalle norme primarie sono:  

  
 

ÅRicerca  

ÅControllo  

ÅConsulenza  

ÅRegolazione  

ÅFormazione.  

 



La survey  e le evidenze emerse  

I principali punti di 
forza dellôIstituto sono 
risultati:  

Åil suo prestigio; 

Åla competenza dei suoi 
professionisti; 

Åla rete con altri enti ed 
istituzioni;  

Åun forte senso di 
appartenenza. 

I principali punti di 
debolezza sono risultati:  

Ålôeccessiva burocratizzazione; 

Åla carenza/assenza di 
meritocrazia; 

Ålôobsolescenza della struttura; 

Åla mancanza di trasparenza ed 
accountability; 

Ålôeccessiva frammentazione 
delle competenze; 

Ålôet¨ media degli operatori 
troppo elevata. 

 

  



Evidenze dalla survey  

Le aree che sono 
attualmente 
adeguatamente sviluppate 
sono risultate:  

 

Åcontrolli, pareri, valutazioni;  

Åconsulenza/supporto tecnico-
scientifico alle Istituzioni 
nazionali; 

Åricerca a livello nazionale; 

Åpubblicazioni scientifiche. 

  

Le aree che risultano ancora da 
sviluppare sono risultate: 

 

Å ricerca a livello internazionale; 

Å formazione; 

Å ricerche brevettuali. 



IL GRUPPO DI LAVORO  

Afghanistan 
Pakistan 
Etiopia 
Haiti 
Sudan 
Sud Sudan 



IL GRUPPO DI LAVORO  



 
IL GRUPPO DI LAVORO  
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